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Ue, ok al piano Fesr trentino
Per la crescita 181 milioni
Fondi europei
La quota relativa
al periodo 2021-2027
supera di 70 milioni
lo slot precedente
Aiuti alle imprese
per ricerca, innovazione,
connettività digitale
e sostenibilità

di Roxana Pop

A disposizione del Trentino 181
milioni, oltre 70 in più rispetto
al periodo precedente 2014-
2020. Lo scorso 28 ottobre 2022,
la Commissione europea ha
approvato il programma del
Fondo Europeo per lo sviluppo
regionale (Fesr) per lo sviluppo
regionale della Provincia di
Trento, relativo al settennio
2021-2027. Risorse destinate allo
sviluppo di un territorio più
digitale, più competitivo e più
verde, a disposizione delle
imprese per i prossimi sette
anni.
Lo strumento punta a migliorare
i principali squilibri regionali
presenti all’interno dell’Un i o n e
Europea attraverso investimenti
infrastrutturali e produttivi
funzionali all’a d e g u a m e n to
strutturale e allo sviluppo
economico delle regioni.
Questo accordo è stato oggetto
di un lungo percorso
partenariale e costituisce il
quadro di riferimento per
l’attuazione dei diversi
programmi sia nazionali che
regionali. Il programma Fesr
2021-2027 è stato predisposto
dal servizio pianificazione
strategica e programmazione
europea. Per quanto riguarda la
programmazione della politica di

Sfide internazionali Il tricolore italiano, la bandiera europea e quella trentina in Piazza Dante

sono iniziati a partire dal 2019,
su richiesta del dipartimento per
le politiche di coesione della
presidenza del consiglio dei
ministri. Sulla scia di queste
indicazioni, la giunta provinciale
ha giocato d’anticipo sui tempi
dell’approvazione del
programma, su proposta
dell’assessore allo sviluppo
economico Achille Spinelli.
Le imprese del territorio a
partire già dallo scorso maggio
hanno beneficiato di 17,5 milioni
di contributi europei per cercare
di dare risposte concrete e
veloci alle sfide che bisogna
affrontare. Le risorse, 40%
dell’Unione Europea, 42% dello
Stato italiano e il 18% della
Provincia autonoma di Trento
saranno a disposizione delle

coesione 2021-2027 l’It a l i a
investirà all’incirca 83 miliardi di
euro, tra risorse europee e
nazionali.
Per il finanziamento dei
programmi regionali, che
dovranno essere attuati in
complementarità con quelli
nazionali saranno allocati 56
miliardi di euro. Più nello
specifico sulla base dei criteri
definiti a livello nazionale
l’Accordo di partenariato
prevede l’assegnazione alla
Provincia una somma
complessiva di euro 340 milioni
e 665 mila, di cui 181 milioni per
il programma Fesr e 159 per il
programma Fse+.
I lavori per la programmazione
della politica di coesione in
Italia per il periodo 2021-2027

Lavoro | Le commesse sono in calo, le cartiere trentine hanno scelto di fermarsi sotto Natale

Gruppo Fedrigoni, scatta la cassa integrazione
Gli affari sono andati in modo
incoraggiante fino a settembre.
Quando i magazzini dei clienti
delle cartiere si sono riempiti,
però, gli ordini hanno cominciato
a calare. Un calo delle commesse
che ha portato l’attività del
Gruppo Fedrigoni a rallentare.
L’esito, pur alla luce di un
fatturato in crescita e di un
margine operativo solido, è la
fermata delle fabbriche. Da metà
dicembre, per un mese almeno, le
sedi di Varone, Scurelle e Arco si
apprestano a uno stop prolungato
sotto Natale, come il resto degli
stabilimenti italiani. E per circa
526 addetti nell'Alto Garda, tra
lavoratori dipendenti e
somministrati, scatterà la cassa
i n te g ra z i o n e .
Durante l’incontro di ieri, alla
presenza delle segreterie nazionali
di Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-
Uil, i vertici aziendali hanno
presentato un quadro che si era
già delineato da alcune settimane.
La scia creata dalla spirale
inflattiva, legata ai rincari di
energia e materie prime, è
maturata una congiuntura di
mercato negativa. L’azienda ha

comunque scelto di proseguire
con l’attività. Ma il calo delle
commesse delle ultime settimane
ha portato alla decisione, pattuita
con le Rsu, di fermare
temporaneamente gli stabilimenti
del Gruppo. Compresi quelli
trentini. E così, per un migliaio di
addetti a livello nazionale e circa
500 in provincia, da metà
dicembre scatterà la cassa
i n te g ra z i o n e .
Il protocollo firmato ieri avrà
validità, salvo proroghe, fino al 31

gennaio 2023. Il calendario che al
momento scandisce la pausa delle
unità produttive e degli
stabilimenti va dal 13 dicembre
(12 per lo stabilimento di Scurelle)
al 18 gennaio 2023. Una
situazione che si prova a
tamponare sfruttando ferie e
permessi arretrati. In modo da
non sacrificare ulteriore reddito
dei lavoratori, in un periodo che
vede già fortemente
ridimensionato il potere
d’acquisto delle famiglie. Nella

contrattazione, i sindacati hanno
assicurato nei periodi di cassa
integrazione guadagni ordinaria
(Cigo) la 13esima e la 14esima
mensilità e blindato il premio
p ro d u z i o n e .
La decisione di fermare l’a t t iv i t à
arriva in un anno, il 2022,
caratterizzato da una forte
espansione del Gruppo veronese,
presente in 132 paesi e attivo nella
vendita di carte per packaging,
stampa e grafica, e di prodotti
autoadesivi. Il fatturato dei primi
nove mesi è salito a 547 milioni
(+36% rispetto al 2021). Questo
anche grazie a due recenti
acquisizioni. La prima,
perfezionata a ottobre, della
spagnola Guarro Casas. Il secondo
acquisto, invece, ha guardato alla
Francia, a Papeterie Zuber Rieder.
Le fermate produttive puntano a
preservare salari e posti di lavoro
in uno dei comparti più energivori
della realtà industriale e quindi
più esposti ai venti di crisi.
L’impegno del Gruppo, una volta
ripresa la produzione, è di
proseguire con gli investimenti.
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n Una parte delle risorse
che l’Europa stanzia in
Provincia rientra
nel bacino dei fondi
strutturali, tra cui il Fesr
e il Fse+. Il Fondo
europeo per lo sviluppo
regionale vuole rafforzare
la coesione economica,
territoriale e sociale del
territorio comunitario,
allineando le economie
delle regioni europee.
Il programma Fesr
2021-2027 è stato
predisposto dal servizio
pianificazione strategica e
programmazione europea
della Provincia, e ha
ricevuto il 28 ottobre l’ok
definitivo da parte della
Commissione europea

Vino Il premio

Quattro viti
a De Tarczal
L’Associazione italiana sommelier
(Ais) ha conferito alla riserva
Marzemino 2018 «Husar» della
famiglia de Tarczal il premio
«Quattro Viti». Il simbolo
rappresenta il massimo
riconoscimento attribuito alle
espressioni enologiche d’It a l i a .
Viene conferito da parte dell’Ais e
pubblicato nella guida annuale
Vitae.
L’etichetta trentina premiata
appartiene all’azienda agricola
situata a Marano di Isera. I vigneti
della realtà agricola, che iniziò il
suo sviluppo negli anni
dell’Impero Austro-Ungarico, si
trovano in Vallagarina, sul lato
destro del fiume Adige.
« L’etichetta è un elogio alla varietà
autoctona trentina, il Marzemino
— spiega Elena de Tarczal, ultima
generazione entrata nella storica
azienda — Questo importante
riconoscimento ci permette di
riaccendere i riflettori sul vino a
noi più caro, il Marzemino di
Is e ra» .
La produzione del vino insignito
supera le 8.000 bottiglie.

imprese per i prossimi sette anni
che dovranno contribuire a
soddisfare tre priorità essenziali:
Trentino Competitivo (interventi
di ricerca, innovazione e
competitività delle pmi),
Trentino in rete (interventi
infrastrutturali per la
connettività digitale) e Trentino
sostenibile (interventi di
efficientemente energetico ed
energie rinnovabili).
Nello specifico i progetti
dovranno riguardare la ricerca e
l’innovazione, la competitività
delle piccole e medie imprese
del territorio, il potenziamento
delle competenze, la
digitalizzazione e la connettività
digitale, l’eff icientamento
energetico di imprese ed edifici
pubblici e la prevenzione del
rischio di catastrofi.
A sostegno dell’importanza del
Fesr, i dati della
programmazione 2014-2020
secondo i quali Trento e
Bolzano sono fra le 10 migliori
autorità locali italiane nella
spesa del Fondo europeo di
sviluppo regionale. Trento e
Bolzano hanno speso
rispettivamente il 77% e il 74%
delle risorse Fesr a loro
disposizione: la spesa certificata
alla fine del primo semestre
2022, e poi rimborsata da
Bruxelles, era pari a 70 milioni
di euro per Trento e 106 milioni
di euro per Bolzano.
Nei prossimi sette anni si mira a
rafforzare la crescita sostenibile
e competitività delle pmi e la
creazione di posti di lavoro ma
anche l’aumento della
produzione di energia da fonti
rinnovabili. Le settimane che
seguono saranno dedicate
all’avvio degli adempimenti
previsti dai regolamenti europei
per dare attuazione al nuovo
programma. Si partirà con
l’insediamento del comitato di
sorveglianza, unico per il Fse+ e
per il Fesr, il cui compito è la
sorveglianza della realizzazione
delle attività previste.
Va comunque sottolineato che
l’accordo di partenariato non è
ancora definitivo dal momento
che risulta ancora in corso la
programmazione di alcuni
aspetti del documento. Le
eventuali modifiche saranno
consultabili nella stesura dei
programmi Fesr e Fse+ della
P rov i n c i a .
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